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di MAURIZIO COLOMBO

L' de bello Gallico le quali-
epitoma rei militaris sono necessarie per l’esercizio 

del comando militare, è certamente legittima e per certi versi anche 

1 -
corpus di fonti letterarie 

sulla storia militare romana, appare necessario, a scanso di ingenui equivoci, pre-

fonti esplicitamente nominate nel De re militari
(quattro volte)2 3, Frontino (due volte)4 5 e le 
constitutiones 6

1 Andrea Polegato, «Master and Commander. A Comparison between Machiavelli and 
Sunzi on the Art of War», Nuova Antologia Militare, I, 2020, N. 3, pp. 3-22.

2 Veg. r. mil. I, 8, 10. 13, 6–7. 15, 4; II, 3, 6.
3 Veg. r. mil. I, 8, 11 (cfr. anche mulom. IV, 15, 4): Quint. inst. XII, 11, 24. Lyd. mag. I, 47 cita 

come testimoni Celso, Paterno, Catilina (“non il cospiratore, ma un altro”), Catone il Vec-
chio e Frontino, infine Vegezio; la provenienza di Celso, Paterno, Catone il Vecchio e Fron-
tino da Vegezio stesso sembra quasi certa. 

4 Veg. r. mil. I, 8, 11 e II, 3, 7. Il secondo passo sottolinea la grande stima di Traiano verso 
Frontino. 

5 Veg. r. mil. I, 8, 11. Paternus è l’autore di dig. XLIX, 16, 7 e  L, 6, 7; un suo passo viene ripro-
dotto in oratio obliqua da Aemilius Macer in dig. XLIX, 16, 12, 1.

6 Veg. r. mil. I, 8, 11. Le constitutiones di Cesare Augusto e di Adriano sono specificamente 
citate una sola volta circa la consuetudine di esercitare equites e pedites a marciare con tutti 
gli arma e i tela per venti miglia romane (dieci all’andata e altrettante al ritorno) tre volte 
ogni mese: Veg. r. mil. I, 27. 
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della sua militia 

7

recenti8

nomina esplicitamente la sola battaglia di Azio9

constitutiones 

il suo principato (lo stipendium speciale dei pretoriani, la durata del servizio e 
i præmia 10  
gli stratagemata di Frontino risalgono al regno di Domiziano, Traiano e Adriano 

prima procurator Augusti ab epistulis Latinis di Marco Aurelio, poi praefectus 
praetorio 

ha conoscenza diretta dei Commentari
modello di Generalship

commentarii de 
bello Gallico 11

 ritiene scritti da Suetonio12

l’Iliade di Omero13, le Georgiche e l’Eneide 14, il bellum Catilinae e le 
historiae di Sallustio15, i libri nauales 16

l’Epitoma non accenna ai Commentari e neppure allude alle imprese cesariane 

7 Veg, r. mil. I, 3, 5. 15, 4–5. 28, 8; III, prol. 5–7. 10, 19–23. 21, 3. 24, 1. 24, 6–7; IV, 26, 5.
8 Veg. r. mil. I, 9, 8–9; III, 1, 4 e 24, 1.
9 Veg. r. mil. IV, 33, 2 e 37, 2.
10 Cass. Dio LIII, 11, 5 e LIV, 25, 5–6. La durata del servizio e l’importo dei commoda furono 

simultaneamente aumentati nel 5: Cass. Dio LV, 23, 1.
11 Symm. epist. IV, 18, 5.
12 Oros. VI, 7, 2.
13 Veg. r. mil. I, 5, 4.
14 Veg. r. mil. I, 6, 2–3 e 19, 2–3; II, 1, 1; IV, 41, 6 (cfr. anche mulom. prol. 8 e I, 56, 36).
15 Veg. r. mil. I, 4, 4 e 9, 8.
16 Veg. r. mil. IV, 41, 6.
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al bellum Gallicum 

in cateruae pluresque barbarorum nationes), il 
17

carri falcati18 19

ignoto e certamente frutto di confusione con i Britanni)20

del Bellum Alexandrinum e del Bellum Africum 
21, 

22

di Farnace23 24, compaiono anche nel 

25

26

negli stratagemata di Frontino: circoscrivendo il computo esclusivamente alle 
sue apparizioni nelle vesti di protagonista, egli colleziona ben ventuno exempla27

17 Veg. r. mil. I, 1, 3; II, 2, 2; IV, 26, 5. L’assedio del Campidoglio anche in Veg. r. mil. IV prol. 
7 e 9, 3.

18 Veg. r. mil. III, 24, 1–4.
19 Veg. r. mil. III, 24, 1.
20 Frontin. strat. II, 3, 18. Le radici letterarie della confusione: Verg. georg. III, 204; Diod. Sic. 

V, 29, 1; Mel. III, 52; Lucan. I, 426.
21 B. Alex. 75, 2.
22 B. Afr. 81, 1 e 83, 2–4.
23 Cass. Dio XLII, 47, 5.
24 Flor. epit. II, 13, 67; App. ciu. II, 96; Cass. Dio XLIII, 8, 1–2.
25 Veg. r. mil. III, 24, 5–16 (Giugurta compare nel § 6). Lo stratagemma di B. Afr. 72, 3–5 av-

rebbe potuto trovare posto in Veg. r. mil. III, 24, 7–15.
26 Frontin. strat. II, 2, 3.
27 Frontin. strat. I, 1, 5. 3, 2. 5, 9. 8, 9. 9, 4. 11, 3. 12, 2; II, 1, 11. 1, 16. 2, 3. 3, 18. 3, 22. 5, 38. 6, 

3. 8, 13; III, 7, 2 e 17, 6; IV, 5, 2. 5, 11. 7, 1. 7, 32.
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necessarie per l’esercizio del comando: Dux  uigilans sobrius prudens28

L’aggettivo sobrius præfectus legionis r. 
mil. II, 9, 7 con iustus e diligens centurio ideale doveva essere uigilans 
e sobrius r. mil. II, 14, 4 con agilis

categoria, impiega cinque volte l’aggettivo prudens con la normale accezione di 
29

il suo uso del corrispondente avverbio in tre contesti analoghi risulta altrettanto 
30 sobrius in un paio di 

occasioni31 sobrietas 
in relazione con una crisi bellica (le guerre danubiane di Marco Aurelio e il 
bellum Gothicum dopo il disastro di Adrianopoli), chiariscono bene il preciso 

sobrius in 
campo militare32 Augustus bellicosus et uigilans33

la uigilantia contrassegna l’eroe repubblicano Scipione Emiliano e il valoroso 
magister peditum præsentalis 34

L’avverbio uigilanter esprime un comportamento congruo ai doveri militari 

28 Veg. r. mil. III, 9, 19
29 Amm. XVI, 12, 22 licet prudentem ex equo bellatorem (un generico cavaliere degli Alaman-

ni); XXVI, 8, 9 exsertus bellator et prudens (il tribunus Aliso); XXIX, 5, 39 pugnator ille cau-
tus et prudens (il magister equitum Teodosio il Vecchio); XXX, 9, 4 boni prauique suasor 
et desuasor admodum prudens (encomio funebre di Valentiniano I); XXXI, 2, 20 et omnes 
multiplici disciplina prudentes sunt bellatores (gli Alani).

30 Amm. XVII, 13, 26 Quid enim tam pulchrum tamque posteritatis memoriae iusta ratione 
mandandum quam ut miles strenue factis, ductor prudenter consultis exultet? (discorso di 
Costanzo II ai suoi soldati dopo le campagne transdanubiane nel 358); XXI, 13, 1 consul-
tans prudenter, ne mox partes petiturus arctoas improtectum Mesopotamiae relinqueret latus 
(i piani militari di Costanzo II contro i Persiani nel 360); XXXI, 10, 13 per legiones singulas 
quingenteni leguntur armati, usu prudenter bellandi comperti (i fanti delle legiones palatinae 
al seguito di Graziano contro gli Alamanni Lentienses nel 378).

31 Amm. XVII, 3, 1 dubia bellorum coniectans sobrius rector magnis curarum molibus stringe-
batur (Giuliano Caesar) e XXXI, 10, 6 uirtutis sobriae duci (il comes rei militaris Nannienus, 
che nel 378 condivise con il comes domesticorum Mallobaudes la grande vittoria di Argen-
taria sugli Alamanni Lentienses). L’espressione uirtus sobria già figura in Amm. XV, 4, 3 ue-
tus illa Romana uirtus et sobria.

32 Amm. XXXI, 5, 14 e 10, 19. Cfr. anche Amm. XXII, 7, 9.
33 Amm. XXV, 6, 10.
34 Amm. XVII, 11, 3 e XXXI, 11, 1.
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dell’imperatore stesso, dei soldati e dei generali35

Res gestae, ma c’è una soluzione alternativa 

r. mil. 
ugualmente fruttuoso con Onasandro, che proprio in apertura del suo trattato 

36

37 prudens traduce letteralmente 
sobrius uigilans 

38

che antepone espressamente la disciplina militaris populi Romani ai tactica dei 
39

epitoma rei militaris è ancora una terra 
incognita sotto molti aspetti

35 Amm. XXI, 11, 1; XXII, 7, 7 (con fortiter); XXIII, 3, 5.
36 Onas. 1, 1–18.
37 Onas. 1, 1–7. B. Campbell, Teach Yourself How to Be a General, JRS 77, 1987, p. 13 e n. 3 cita 

appunto Onas. 1, 1.
38 Indizi persuasivi permettono di ipotizzare che Vegezio conoscesse il greco: Veg. r. mil. I, 5, 

4 e IV, 40, 3; mulom. I, 6, 1. 40, 2–3. 41; II, 16, 1 e 30, 1; IV, 10, 3. 16. 21, 1–2. 22, 1.
39 Veg. r. mil. I, 8, 9.
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ROEL KONIJNENDIJK, CEZARY KUCEWICZ, MATTHEW LLOYD (EDS.),

Q -
me vorrebbe il celebre detto per le loro copertine, non c’è bisogno che vengano 

-
fatte ad hoc -

-
-
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-
tica, adottata per chiamare l’operato di vari studiosi sul fenomeno bellico nella 

-
re Greek Land Warfare Beyond the Phalanx ci pone innanzi a due macro-infor-

-
me dimostrano altri esempi anche recenti1

cursori nell’economia di un libro, spettano trattazioni a parte, fatte in molti casi 
da esperti di tecnicismi inerenti alle stesse imbarcazioni e al mondo quanto mai 

specie se si tiene conto gli intenti anticonvenzionali del volume, trattasi di una di-
-

quella navale nel mondo greco, nel quale solcare le acque e sbarcare per condur-
re delle devastazioni sono due facce della stessa medaglia, ossia in un fenome-

-
luta e che creerebbe non pochi problemi qualora il volume dovesse venir tradot-

beyond the phalanx eccetto/senza la 
falange, oppure oltre alla falange -

-
lange, quanto piuttosto di quello che dietro a questa parola, tanto abusata dai mo-

2 -
-

HECKEL NAIDEN GARVIN

VANDERSPOEL A Companion to Greek Warfare

ECHEVERRIA 2021, «The 
HECKEL NAIDEN GARVIN

John VANDERSPOEL, A Companion to Greek Warfare
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-
cettature, caratteristiche che però hanno sterilizzato il proliferare delle ricerca su 

È proprio la presenza ingombrante, si potrebbe ammettere a tratti scomoda ai 
limiti dell’invalidante, degli opliti all’interno del dibattito accademico che spinge 
alla genesi di questo variegato volume, come viene ben mostrato nel capitolo 

di menzionare in maniera cursoria i singoli contributi che seguiranno, i tre curatori 

trascinano, con le dovute differenze, cambiamenti, in taluni casi stravolgimenti, 

senza il prisma pervasivo degli opliti che ha incanalato gli studi precludendo altri 

viene in mente per la guerra nel mondo greco è niente meno che l’oplita nei suoi 
3 

una sovra-lettura delle fonti a disposizione, si accetti pure che la guerra, nella 

tesi su questo famigerato tema si sono affastellate nel dibattito accademico per 

o distorte delle fonti, ma è anche per il fatto che, proprio in queste ultime, o 
meglio in quelle rimaste, vi sia un predilezione, di natura ideologico-culturale, 

Il primo contributo, anch’esso dal titolo provocatorio4, si muove su un terreno 

3 Stereotipi talmente pervasivi da comparire in maniera stilizzata, si pensi alla sola copertina 
del volume di Emma BRIDGES HALL RHODES Cultural Responses 
to the Perisian Wars. Antiquity to the Third Millennium
2007 che riprende 300 

4 Dire Man of Iron. Pre-Archaic Greek Warfare in Context è un rimando, non troppo velato, 
al celebre testo di Donald KAGAN VIGGIANO, Men of Bronze. Hoplite Warfare 
in Ancient Greece
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incerto, dal momento che Matthew Lloyd, dopo aver trattato di quanto sappiamo, 

a inserirsi nell’annoso dibattito se si possano usare o meno i poemi omerici come 
fonte storica, nella fattispecie la loro effettiva storicizzazione per quanto concerne 

questioni, riteniamo comunque che il merito principale di questo testo sia quello 

una formazione di uomini, si voglia o meno chiamarla falange, all’interno della 
quale, o sarebbe meglio dire nella sua orbita, vi fossero anche degli armati alla 

block-
time

Il capitolo seguente, curato da Josho Brouwers, si muove su un concetto base 
e fondamentale: l’Egeo come zona dai fervidi e costanti contatti avvenuti fra 

storica totalmente chiusa in se stessa e che avrebbe sviluppato, senza essere 

non si affronta in maniera sistematica la questione, chi è addetto ai lavori può ben 
capire che il passaggio da una Greek way of War ad una Western way of war sia 

passi spesso trascurati, compie un’attenta analisi oplologica dalla quale emerge 

il rapporto avuto con i caduti in battaglia e quali trattamenti gli erano riservati a 

5, 

KUCEWICZ, The Treatment of the War Dead in Achaic Athens: An Ancestral Custom, 
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battaglia senza avere l’impellenza di doverli ricondurre sulle rive dell’Eurota, 

visti il proliferare crescente dei gender studies, ossia quello della donna e il suo 

temi noti, dibattuti ma che comunque seguono una serie di percorsi interpretativi 

con cui le donne “partecipavano” a vari ambiti della guerra, uscendo da quella 
visione tradizionale che le ritiene come coprotagoniste solamente durante momenti 

a tratti,  o meglio mira ad avere, una visione tendente ad una olistica, senza 

di un qualche dubbio quando la Morales, in merito a un ben noto passo tucidideo 
durante la stasis  

Il testo seguente, dal titolo Worshipping Violence

hanno una qualche correlazione con la guerra, non neghiamo però che si percepisce 

della guerra Millington mette in luce come mai il suo culto fosse ridotto, a tratti 
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tanto complessa, quanto spesso sminuita dagli studiosi, come quella del ruolo della 
cavalleria prima del periodo macedone, ove, come noto, ebbe in quel periodo una 

è quello di mostrare come la cavalleria avesse avuto una rilevanza in ambito 

dubbio utile, a livello dell’esposizione e della struttura, ma che ci pare irrigidisca 
di non poco le competenze dei soldati a cavallo, facendo apparire il tutto come 

delle fonti antiche, come degli studi moderni, è davvero pregevole, anche se, per 

quando invece nelle stesse fonti vi è la tendenza a raccontare gli scontri fra reparti 

Il capitolo sulla cavalleria è seguito da uno scritto a ben sei mani da tutti e 

alla leggera, nominazione per certi versi divenuta di comodo e che purtroppo, in 

quale dimostra ad ogni modo come il modello di riferimento, il suo principale 

vi fosse una sorta di disprezzo, di matrice aristocratica legata al milieu degli 
storici, nei loro confronti, disappunto che ha inevitabilmente scaturito una 

ai cosiddetti psiloi e simili si ritrovano ad essere relegati in capitoletti a parte, 

questa situazione nel dibattito corrente, i tre curatori offrono un prospetto in cui, 
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scevro dall’impostazione ideologica, anche gli armati alla leggera hanno una loro 

tipologia di soldati, visti i limiti imposti dalle fonti a disposizione, rimane ancora 

Scritto da Fernando Echeverria è il capitolo nove, dedicato niente meno che 
agli assedi, l’altra faccia, the other side come titola lo studioso, della guerra 

poliorcetica nel mondo antico6, questo testo si dimostra essere innovatore, 

7, nel quale lo studioso francese aveva inteso le devastazioni e gli 

Echeverria “conia” il concetto di epistrateia

raids, devastazioni, 
incursioni ed, eventualmente, assedi rientravano in un’unica spedizione sul suolo 
nemico, detta appunto epistrateia
ripercussioni di natura metodologica, sia necessaria per guardare con un altro 

lunga, basti notare che il non accostamento a un concetto chiave nella cultura 
ellenica alla poliorcetica metta in luce come quest’ultima venisse percepita di 
fatto come altro.

6  Jeremy ARMSTRONG TRUNDLE Brill’s Companion so Sieges in the Ancient 
Mediterranean

GARLAN, Recherches de Poliorcétique Grecque
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inerenti alle truppe messe in campo, all’interno delle quali mancano niente meno 

prima parte della sua analisi ove lo studioso olandese, al pari di un egittologo, 

volte emerge nelle parole dello studioso, intesserono una serie di contatti costanti 

importante la constatazione che gli armati di scudo pesante e lancia, stereotipo, 

L’ultimo testo, vero e proprio summary dell’intero volume, scritto da Matthew 
Sears, offre una sua concisa interpretazione delle tesi degli autori, ma, fra le varie 

È proprio a partire da questa idea con cui intendiamo formulare un giudizio 
Brill’s Companion to Greek Land Warfare Beyond 

Phalanx possiede ogni potenziale per divenire un must have negli scaffali delle 
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librerie degli addetti ai lavori, i quali non potranno fare a meno di confrontarsi con 

opportuno debba seguire lo studio di questo testo è che gli opliti, li si voglia 
o meno esaltare come sminuire nella loro essenza, rimangono comunque una 

auspica, alla luce di questa lettura, d’ora in poi di poter parlare non tanto di guerra 
beyond phalanx, ma coexisting with phalanx, ove quest’ultima convive in un 

ALESSANDRO CARLI

ALESSANDRO.CARLI2@UNISI.IT

ALESSANDRO.CARLI@PHD.UNIPI.IT 
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LUIGI LORETO,

-
-
-
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The Grand Strategy of the Roman Empire”1

esempio di analisi geopolitica rapportata al contesto antico, con tutto ciò 
che ne consegue2 -
pera, la quale apre ad un nuovo dibattito, proponendo originali ed inusua-

L’inizio di un paradosso
-

mostrare come quella che comunemente viene considerato il primo grande suc-
cesso romano fuori dall’Italia, un primo passaggio da potenza regionale a forza 

-

nella prefazione come parte di una chiara dichiarazione d’intenti3

-
do privilegiato per la lettura delle possibili cause e decisioni strategiche adottate 

LUTTWAK, On the Mea-
ning of Victory. Eassays on Strategy Strategy. The Logic of War and 
Peace 2 The 
National Interest

-
-
-

-

GUILMARTIN, Gunpowder and Galley. Changing Technology & Mediterranean 
Warfare at Sea in the 16th Century BLACK, From Louis XIV to Na-
poleon: The Fate of a Great Power

Einkreisung-Panik, o anche saturierte Großmacht, sono ripresi con non-
chalance
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-

-

vicino a vari attori che incarnarono il medesimo ruolo, sempre in relazione alle 

potenza continentale in perenne ricerca di uno sbocco sul mare, la Russia zarista 
dei secoli XIX e XX4

Accostando, quindi, l’analisi geopolitica e lo strumento analogico ad un capil-
lare utilizzo delle fonti antiche a nostra disposizione5

riesce, anche con un linguaggio complesso ed ostico per un non addetto ai lavori, 

chiamate capitoli) nelle quali affronta singolarmente alcune tematiche fondamen-

-

una spiegazione sulla strategia romana6

-
so citate come riferimento per avvenimenti storici richiamati nel testo e per le lunghe ri-

comuni, che risponderebbero a obiettivi geostrategici presenti a monte della fondazione 
LORETO, La grande strategia di Roma nell’età della pri-

ma guerra punica 273-229 a. C. L’inizio di un paradosso, 
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L’opera, inoltre, può dirsi divisa idealmente in tre macro-sezioni, in cui i primi 
due capitoli svolgono una funzione introduttiva ai ragionamenti portati avanti 

grande strategia man power e way of 
warfare

-

siamo introdotti all’idea di rivoluzione nella grande strategia della Repubblica 
romana, e di come tale svolta abbia portato le due potenze, non necessariamente 

mirror thinking del Senato di Roma, oltre 
che alla mancanza di intelligence da parte delle classi dirigenti romane, entrambi 
fattori che portarono ad un’erronea considerazione delle possibili minacce di un 
controllo cartaginese di Messina7

Il focus dell’indagine cambia nel secondo capitolo, spostandosi sul concetto 
sea-power
passato marittimo romano, il tentativo di Roma di passare da potenza navale di 

-

TOYNBEE, Hannibal’s Legacy. The Hannibalic Wars’s Effects on Roman Life, 
SALMON, Roman Colonization under the Republic

Filippo CÀSSOLA, I Gruppi politici romani nel III sec. a.C., Trieste 1962 MUSTI, 
La spinta verso sud: espansione romana e rapporti “internazionali”, in: Storia di Roma 1. 
Roma in Italia, Arnaldo MOMIGLIANO SCHIAVONE

BANDELLI Eutopia, 

7 Dal momento che si tratta di indagine basata sull’analisi geopolitica, ben poco spazio vie-
ne lasciato al peso dei singoli uomini, relegati sullo sfondo di una serie di avvenimenti 

-

BLECKMANN, 
Nobilität im Ersten Punische Krieg. Unterschungen zur aristokratischen Konkurrenz in 
der Republik
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limes
suoi occhi, avrebbero svolto primariamente il ruolo di basi offensive e proiezione 

way 
of warfare

-
care il funzionamento della Federazione romana, con i suoi punti di forza, le sue 

8

L’ultimo capitolo della seconda macro-sezione dell’opera, al contrario del 
-

puntuale analisi ed indagine su cosa fosse la grande strategia -

-

capitoli possono infatti considerarsi nel loro insieme un’unica ampia conclusione, 

ultimatum
-

A separare questi due blocchi tematici, vi è un’ampia appendice dedicata agli 

-
esce a trasmettere tutta la propria vasta e capillare conoscenza del contesto romano repub-
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ed attendibili per il calcolo veritiero e puntuale degli effettivi, i caduti e di fatto 
-

le percentuali relative al man-power e sea-power

presa a modello per valutare quanto lo sforzo romano si possa effettivamente 
considerare vasto in proporzione al proprio man-power

In conclusione, Luigi Loreto raccoglie e riversa sul lettore il punto di arrivo di 
anni di studi sulla Roma repubblicana e sul concetto di grande strategia, declinata 

-
tico, che trasuda dalle pagine del manuale sia grazie all’utilizzo di termini tecnici 

da un uso eccessivamente semplicistico di accostamenti, che solo apparentemen-
9

-
litica del mondo antico, alla quale autori successivi possano guardare per prende-
re spunto e capire come poter utilizzare la geopolitica per approcciarsi allo studio 

EMILIANO ANTONIO PANCIERA 

9 In tal senso, va notata l’abissale distanza tra i sistemi economici delle potenze coloniali 

-
niche tra colline e Heartland

-
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FRANCESCO CASTAGNINO,

I diplomata militaria. 

L a exploratio iuridica 
ancora una volta sul tema dei diplomi militari potendo usufruire di una 

ha anzitutto il pregio di trattare i documenti come quel che effettivamente ed an-
zitutto essi sono, cioè dei documenti giuridici, e dunque di valorizzarli in primo 

diplomata come fonti per la 
conoscenza dell’apparato militare romano: al contrario si tratta di collocare nella 

Marzo 2023
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Tuttavia, e questo è un notevole pregio del volume, ad emergere e ad essere 
fatti rimarcare non sono soltanto i dati di carattere strettamente militare ma anche 

Il volume si articola in due parti, la prima, su tre capitoli, è dedicata a “La 
missio e il trattamento giuridico dei milites” mentre la seconda, su due capitoli, 
si rivolge ad indagare “Altri profili giuridici” la cui analisi si impone all’interpre-
te dalla lettura e dalla comparazione dei diplomata

di congedo, distinguendo anzitutto tra honesta missio e concessione dei diploma-
ta per concentrarsi successivamente sulle caratteristiche di questi ultimi ed in 
modo particolare, attraverso l’analisi dei formulari di volta in volta impiegati per 
le  varie tipologie di forze armate e corpi militari, sull’individuazione dei diversi 
privilegi articolati intorno alla cittadinanza romana concessi al personale per 

ius 
publicum

questioni inerenti la titolatura imperiale che consentono di formulare interessanti 
considerazioni sulla permanenza di certe prassi tardo-repubblicane ed alto-
imperiali e sull’imperium proconsulare ed inoltre si tratta di questioni che 
riguardano il tipo di constitutio principis alla base dei diplomata
non erano infatti altro che delle copie conformi di un provvedimento normativo 

Alle due parti seguono due appendici, la prima dedicata alla natura giuridica 
delle unioni paramatrimoniali intrattenute dai militari durante il servizio e la 
seconda invece dedicata alla presentazione di alcuni diplomata trattati nel corso 
del testo ed opportunamente riportati proprio in apposita appendice onde non 

-

Si è detto sopra che uno dei pregi del volume è quello di offrire una serie di 
dati, suggerimenti e suggestioni relativi non esclusivamente agli aspetti militari 
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quella vita quotidiana che emerge prepotente dai diplomata

Dallo studio dei diplomi militari vengono alla luce anche altri elementi cui 
piace accennare prima di passare in necessariamente rapida rassegna alcune delle 
questioni trattate e relative a diversi temi giuridici e di storia delle amministra-

diplo-
mata
antica: come accennato, i diplomata militaria non erano altro che degli estratti 
autentici, vergati essenzialmente su tavolette bronzee, di costituzioni imperiali e 
queste ultime, negli esemplari incisi su tavole bronzee, venivano pubblicate 

-
riore del tempio del divo Augusto ad Minervam . 

Tutto ciò naturalmente apre la via ad una serie di accattivanti questioni topo-

Augusto ad Minervam  In tal caso alla sua corretta localizzazione, anche a ripro-
va di come lo studio dei diplomata militaria

1 diplomata mili-
taria che riportano la formula descriptum et recognitum ex tabula aenea quae 
fixa est Romae in muro post templum divi Augusti ad Minervam2

post templum divi Augusti ad Minervam «si riferisce al lato rivolto verso il vicus 
3

dai diplomata militaria 
appartenere l’ausiliario destinatario di un diploma, a quella di una delle strade 

vicus Tuscus diplomata sono in 

1 Filippo COARELLI, Palatium. Il Palatino dalle origini all’impero, Edizioni Quasar, Roma 

ibidem
3 Ibidem
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effetti un’importante fonte di informazioni anche circa le tipologie documentali 

di costituzione fosse è poi un altro problema, ma anch’esso è affrontato dall’Au-

descrivere il materiale confezionamento del diploma con la scriptura exterior, la 
scriptura interior ed i sigilli di sette testimoni, chiarisce come delle due tipologie 
di redazione documentale conosciute a Roma, testatio e chirographum, ci si trovi 

testatio, infatti, si prestava ad essere impiegata per provare 
ogni fatto giuridico, presentando una serie di indubbie garanzie: redazione in 
terza persona ed a cura di uno scriba professionista, due scripturae, exterior ed 
interior

chirographum, redatto in prima persona dall’emittente e recante il 
sigillo semplicemente di quest’ultimo alla fine del testo, si prestava soltanto a 

diplomata militaria onde diminuire il rischio di falsificazioni4

diplo-
mata nella categoria delle testationes

Ovviamente tutto ciò comporta una serie di altri interrogativi relativi all’ar-
chiviazione dei dati inerenti i benefici elargiti con i diplomata ed alla identifica-
zione dei testes, ovvero all’organizzazione delle amministrazioni imperiali cen-

24-25) le opinioni in materia ritenendo plausibile che l’archiviazione dei benefi-
ci concessi ai soldati avvenisse in uno specifico commentarius forse gestito da un 

Quanto invece ai testes, un’analisi sistematica dei diplomata evidenzia una 
ricorrenza di nomi che induce a riconoscere l’esistenza di una commissione pre-

SCHIAVO, Il falso documentale tra prevenzione 
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-

-
tificherebbero con i tabelliones

All’autenticazione, tuttavia, si perveniva evidentemente soltanto dopo il 
materiale confezionamento del diploma: si pone allora il problema di compren-

-
a 

diplomatibus
(CIL CIL X, 1727) ritiene di aderire alla tesi che vuole come la pro-
duzione dei diplomi militari spettasse a questo ufficio che inoltre, una volta 
definitivamente approntato il documento, lo avrebbe anche spedito al governato-

diplomata l’Auto-

cui la produzione venisse affidata dall’amministrazione a soggetti privati nella 
forma della locatio pubblica, di cui fornisce una serie di riferimenti bibliografici 

amministrazioni, del loro funzionamento concreto e degli strumenti giuridici di 
-

to come l’Autore dia anche conto che secondo alcuni il funzionario a diplomati-
bus era invece preposto al rilascio dei permessi di utilizzazione del cursus publi-
cus e che da altri egli è stato anche identificato come un funzionario alle dipen-
denze del praefectus vehiculorum
tratta evidentemente di questioni che anche in questo caso non possono essere 
trattate nella presente sede e che nondimeno vanno accennate per far compren-
dere come realmente lo studio dei diplomata fornisca un’ottica privilegiata per 
l’approfondimento di una serie di problemi svariati e spesso di importanza 

 questo anche il caso dell’incidenza della crisi econo-
mico-demografica dovuta a guerre e pandemia che negli anni del principato di 

diminuzione del rilascio del numero dei diplomi militari e della loro produzione 
-

ri che aiutano anche a comprendere, tramite diversi indizi, come il finanziamen-
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L’Autore non trascura certamente il problema della nascita della prassi del 
rilascio dei diplomata -
nette al notorio favor di questo principe verso l’allargamento della cittadinanza 

-
re la cittadinanza attraverso i diplomi militari è anche l’occasione di un breve ma 
denso excursus
giuridico di tale potere, che viene scorto in una lex che dovette essere promulga-

lex 
o delle leges in forza di cui quelli ottenevano la tribunicia potestas o l’imperium 
proconsulare maius et infinitum lex de 
imperio Vespasiani 

A questo punto della propria ricerca, l’Autore affronta il contenuto dei diver-
si diplomata rilasciati agli ausiliari, ai marinai delle flotte pretorie e delle flotte 
provinciali, agli equites singulares Augusti, ai reparti irregolari, ai praetoriani ed 
agli urbaniciani 

dalla ricerca, che tra l’altro restituiscono un quadro delle forze armate vivace ed 
al di fuori di ogni stereotipo antico e contemporaneo, ma si può dare un’idea dei 

seguito della honesta missio del padre e nel provvedimento si può scorgere o 

degli ausiliari a quello dei legionari, nella consapevolezza della sempre maggio-

Specifiche indagini sono rivolte allo status dei figli dei militari delle flotte 
diplo-

mata dei marinai di Miseno e di Ravenna emerge un interessante dato giuridico: 
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quale soltanto ai figli di veterani concepiti in concessa consuetudo sarebbe stato 
concessa consuetudo 

l’Autore, anche sulla scorta di precedenti studi, è incline a scorgere una relazione 

sopra ricordata un espediente per mettere fine alla prassi di accompagnarsi a 
diverse donne da cui nascevano svariati figli con insorgenza di molteplici proble-
mi di diritto privato piuttosto capziosi ed invero non del tutto eliminati neppure 

dei figli degli equites singulares Augusti praetoriani 
ed urbaniciani equites singulares, invero, una que-
stione preliminare a quella dello status giuridico attribuito ai figli all’atto del 
rilascio del diploma è rappresentata dallo status degli stessi equites, la cui ono-

-

praetoriani e degli urbaniciani nati durante il servizio, 
particolare attenzione viene accordata alla formula tollere liberos, che non sareb-
be del tutto coincidente con l’omonimo arcaico rituale familiare ed in cui andreb-

legitimatio per subse-
quens matrimonium e finalizzato all’assunzione della patria potestas sulla prole 

Accanto all’analisi dello status dei figli non manca naturalmente quella del 
conubium concesso con il diploma militare, distinta per ciascuna categoria di 
militare destinatario di diploma 

diplomata 

venivano concessi una serie di benefici che ruotavano attorno alla cittadinanza 

scrive non può che rammaricarsi come nulla di certo possa dirsi circa i diogmitae 
del cui arruolamento nelle forze armate da parte di Marco Aurelio vi è notizia 
nella Historia Augusta5

5 CAPITOL Marc FILIPPINI GREGORI, «Adversus 
rebelles
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diplomata rilasciati agli equites singulares 
Augusti
proposito si impongono delle precisazioni che, tra l’altro, non incidono diretta-

-
ne di Roma” è una definizione tralatizia che rinvia implicitamente ad un preciso 
e preordinato piano augusteo di dotare l’Urbe di una serie di corpi armati, piano 
che oggi si tende a ritenere, se mai, il frutto di una serie di scelte anche imposte 

6

Sempre con riguardo al contesto romano, con riferimento alle cohortes urba-
nae ricorre l’idea del pari tralatizia secondo cui esse svolgessero una funzione di 

non convengo con tale pur diffusa interpretazione, ritenendo di dover identifica-
re l’origine delle forze in seguito note come cohortes urbanae (per le quali non 
a caso si pone anche il problema del loro originario legame con le cohortes prae-
toriae) nei termini di una riserva strategica per la custodia dell’Urbs e dell’Italia 
che solo in seguito ed a partire dalla stabilizzazione della praefectura Urbi avreb-
be assunto una connotazione latamente definibile in termini di polizia ma senza 

Dacia7

Mediterraneo Antico
RITTI,
Cahiers du Centre Gustave Glotz

6 

augustea ma che tuttavia non troverebbe in quanto tale un reale riscontro nelle fonti, 
SABLAYROLLES, «La rue, le soldat et le pouvoir: la garnison de 

Pallas passim 

RICCI, Security in Roman 
Times. Rome, Italy and the Emperors passim

7 Anna Maria LIBERATI - Enrico SILVERIO, «Tra custodia Urbis e custodia sui
di alcune questioni relative alle cohortes urbanae ed agli speculatores Nuova 
Antologia Militare
LIBERATI - Enrico SILVERIO

COARELLI

GHINI (a cura di), Caligola. La trasgressione al potere
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Ancora con riguardo al contesto romano, con riferimento agli speculatores 
ricorre la definizione di costoro in termini di «soldati del pretorio con compiti di 

affatto sullo specifico oggetto della ricerca e che deriva dall’attribuzione agli 
speculatores romani delle funzioni svolte da quelli operanti nelle forze esterne 

cohortes praetoriae, 

tardi saranno propri degli equites singulares Augusti8.

La seconda parte della ricerca si rivolge all’indagine di alcuni temi di diritto 
pubblico che emergono dalla lettura dei diplomata 

Anzitutto, lo scarto temporale talvolta esistente tra la datazione di un provve-
dimento sulla base della titolatura imperiale e l’anno consolare riesce illuminan-
te per chiarire il procedimento di pubblicazione della costituzione imperiale da 
cui il diploma traeva origine, per il quale occorre tenere presente la datazione 
consolare mentre in una precedente datazione risultante dalla titolatura del prin-
ceps è da riconoscere piuttosto il momento dell’assunzione del provvedimento da 

Inoltre la sostanziale assenza della menzione del proconsolato nel caso di 
provvedimenti emanati in Roma e destinati a forze acquartierate nella capitale 
manifesta la sopravvivenza per tutto il principato di una “passi costituzionale” 
tardo-repubblicana ed alto-imperiale consistente nel non ostentare da parte del 
principe gli attributi del comando militare all’interno dell’Urbe o in altri partico-

quella del comando proconsolare accordato ai coreggenti: la loro mancata men-
zione nei diplomata
di un imperium nudum a paragone di quello dell’Augusto e che sarebbe stato 
suscettibile di ricevere un vero e proprio contenuto solo nel caso dell’attribuzio-

-
sione della coreggenza di Alessandro Severo con Elagabalo, dal momento che il 

LIBERATI - SILVERIO, «Tra custodia 
Urbis e custodia sui
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primo compare nei diplomata

Avviandosi alla conclusione della seconda parte dello studio, l’Autore non 
manca di interrogarsi circa la forma giuridica delle costituzioni imperiali poste a 
base dei diplomata -
plesso della ricostruzione svolta, è incline a riconoscere in epistuale rivolte al 

-
tari appartenessero a forze non acquartierate in Roma, ed in edicta nel caso di 

rivolta all’indagine circa la natura giuridica delle unioni paramatrimoniali con-

(ULP de adult matrimonia iniusta, categoria in cui ricade-
vano anche i matrimoni contratti prima dell’arruolamento e della quale l’Autore 
tratteggia la disciplina giuridica e gli effetti: ad ulteriore e definitiva conferma 
dei molteplici motivi d’interesse che presenta lo studio dei diplomi militari sub 
specie iuris.  

ENRICO SILVERIO
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constitutio
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Trascrizione del testo 9

 -

-

-

-



445

YANN LE BOHEC,

Germains et Romains au III  siècle. 

Le Harzhorn: «Une bataille oubliée»

L' in apparenza marginale, della storia antica romana, senza alcuna pre-

-
senta un’utile lezione metodologica sulla ricostruzione di un evento a partire dal-

Marzo 2023
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focus riguarda le campagne 

limes (indicante, 

del suo regno a combatterle, quando sul Danubio si affacciano vari ethne, come 

si alleavano tra loro, spesso sotto l’egida di un capo militare, e, nel loro lento 
movimento verso Occidente, si avvicinavano al Danubio, che non costituiva 

di offrire una presentazione esaustiva su un agglomerato di ethne che fu soggetto 
a mutamenti nel tempo e nello spazio e che, non avendo lasciato testi scritti, è 
noto soltanto attraverso gli occhi dei Romani, in primis attraverso la Germania 

che avrebbero portato queste genti a spostarsi dalle loro sedi originarie: la crisi 

alla cavalleria avevano, però, raggiunto tecniche elevatissime (soprattutto 

limes e i legionari romani non 
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riuscirono a fermarli, ed ebbe un effetto domino sulla politica e sull’economia, 
sebbene non tutte le regioni dell’Impero furono colpite dai raids

L’Autore sottolinea l’importanza assunta dall’esercito di frontiera, rimanda agli 
vexillationes, 

mette subito in evidenza come lo scontro, sebbene dimenticato dalle fonti 
storiche, meriti attenzione per tre motivi: il modo in cui è avvenuta la scoperta, lo 

le tecniche proprie della cosiddetta “archeologia dei campi di battaglia” sono 

romani, grazie al lavoro di professionisti, venissero costruiti di sera e smontati 
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giavellotti ritrovati, è stato possibile ricostruire la dinamica: l’esercito romano 

ritrovamento di una dolabra, usata come ascia o piccone, recante un’iscrizione, 
ha permesso di asserire che nel combattimento fu coinvolta la legio IIII Flavia

questi poterono ritornare sul luogo di battaglia per recuperarli, pertanto risulta 
fondamentale un confronto con le informazioni sulle tecniche di combattimento 

vexillatio della Legio IV Flavia
furono 15 000 vennero coinvolte due legioni, XXII Primigenia e VII Augusta
la vexillatio della Legio IV Flavia

FABIANA ROSACI
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ALESSANDRO GALVANI,

L’Impero Romano d’Occidente

Storia politica e militare da Onorio a Odoacre

A
1, quel-

Dopo Warfare in Roman Europe A.D. 350-425
The Rome that Did Not Fall: The Survival 

of the East in the Fifth Century 
Stephen Williams e Wars in Late Antiquity. A Social History (Wiley, 2007) di 

Justinian 284-565 DEMANDT, A History of 
the Later Roman Empire, AD 284-641 MITCHELL e Ge-

 (UTB, 2018), di Jens UWE-KRAUSE

Marzo 2023
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War and Warfare in Late 
Antiquity. Current Perspectives (BRILL

con un ampio saggio introduttivo2 3 e l’altro di saggi tematici 
4 5, «Weaponry 

and 6 7 e sulle operazioni in 
Occidente8, nei Balcani9, in Oriente10 e in Italia e altre minori11 -

SARANTIS

WHATELY

SARANTIS, «Military Equipment 
SARANTIS 

with CHRISTIE

4 John HALDON, «Information and War: Some comments on Defensive Strategy and In-

5 James CROW

WHITBY, Siege Warfare and counter-Siege Tactics in Late An-

6 COULSTON KA-
ZANSKI, «Barbarian military Equipment and its Evolution in the Late Roman and gre-

CONYARD, «Recreating the Late 

7 Ian COLVIN

LILLINGTON-MARTIN -
BELCHER, «Am-

8 ELTON

KULIKOWSKI, «The 
OLESTI, Jordi GUÀRDIA, 

Marta MARAGALL, Oriol MERCADAL, Jordi GALBANY and Jordi NADAL ontrolling the 

9 John WILKES

SARANTIS, «Military Encounters and Diplomatic Affai-

CURTA

10 James HOWARD-JOHNSTON

WHATELY

11 CHRISTIE, «Wars within the Frontiers: Archaeologies of Rebellion, Revolt and ci-
KOUROMALI, «The Justinianic Reconquest of Italy: Imperial 
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12 e gli studi di
su Maggioriano13, di Murray Dahm sulle guerre di Attila14, di Sarantis e Michael 

15

16 17

12 Military History of the Late Rome
The Age of Hippotoxotai: Art of War 

in Roman Military Revival and Disaster (491-636) ID The Reign of 
Emperor Gallienus: The Apogee of Roman Cavalry

13 Robert Steven HABERMANN, The Last Emperor of Rome
14 Murray DAHM, Hunnic Warrior vs Late Roman Cavalryman: Attila’s Wars, AD 440–53,  

15 SARANTIS, Justinian’s Balkan Wars. Campaigning, Diplomacy and Development in Illy-
ricum, Thrace and the Northern World A.D. 527–65
WHITBY, The Wars of Justinian I

16 WHATELY, Battles and Generals: Combat, Culture, and Didacticism in Procopius’ 
Wars, BRILL ID Procopius on Soldiers and Military Institutions in the Sixth-Centu-
ry Roman Empire, BRILL GREATREX, Procopius of Caesarea: The Persian 
Wars: A Historical Commentary

17 James HOWARD-JOHNSTON, The Last Great War of Antiquity
Matthew JORDAN STORM, Last Army, Last Emperor: Heraclius and the Last Army Fight for 
the Life of Rome
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collettanei18 19

Spiace constatare che il contributo italiano a questa recente fioritura di studi 
si limita ai pur fondamentali saggi di Immacolata Eramo sulla retorica e la trat-

20

Breccia21 L’Esercito 
romano. Armamento ed Organizzazione 

-

Il volume è articolato in due parti, la prima (in sette capitoli) dedicata alla 
narrazione delle vicende politico-strategiche, e l’altra all’organizzazione delle 

dinamiche della battaglia di Adrianopoli e alle sue conseguenze nella politica di 

espone correttamente le varie interpretazioni della partitio imperii, con la nomina 
di Onorio primo imperatore d’Occidente sotto tutela del magister militum 

militari, dalla battaglia del Frigido (395) fino allo sfondamento del limes renano 
(406), alla rivolta delle legioni contro i federati germanici (408), all’invasione di 

coprono il periodo 411-433, con le ultime vicende di Onorio e Teodosio II e le 
tragiche conseguenze della conquista vandala dell’Africa, con la perdita dei gra-

-

di difesa del comes

18 LE BOHEC WOLFF L’armée romaine de 
Dioclétien à Valentinien Ier -

19 FAMERIE

Revue internationale des droits de l’Antiquité
20 I bizantini e la guerra: l’età di Giustiniano  Soldati e guerre a Bi-

sanzio. Il secolo di Giustiniano
21 Lo scudo di Cristo. Le guerre dell’Impero Romano d’Oriente
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Le successive vicende del 434-472 sono 
trattate nei capitoli quinto «L’ultimo 

dedicati rispettivamente al magister mili-
tum
Scorrevole e corretta, ma senza spunti 
innovativi o critici, l’esposizione dei rap-
porti diplomatici tra le due partes Imperii e 

-

considerazioni valgono relativamente all’e-
sposizione del secondo Sacco di Roma 
(455) e delle campagne di Maggioriano 
(457-461), con particolare attenzione ai 
tentativi di ricostruzione della flotta, al tra-
dimento di Ricimero e al definitivo tramonto dell’Impero, con la luogotenenza di 
Odoacre nella Diocesi d’Italia, trasferita nel 480 alla nominale dipendenza da 

-
Notitia 

Dignitatum e sulle costituzioni imperiali, tuttavia con ampi riferimenti alle fonti 

divulgativo, è raggiunto attraverso riflessioni chiare e puntuali accompagnate da 
una dettagliata tavola cronologica e da un ampio corredo iconografico, con 
numerose immagini e mappe, e schemi sulla organizzazione e l’armamento 

colto per la storia militare in genere e in particolare per quella dei periodi e dei 
problemi meno conosciuti è aumentato enormemente, anche grazie agli audiovi-

che ha mantenuto un sostanziale disinteresse, con punte anche di pregiudizio, 

-
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-
-

e i molti ricercatori indipendenti i cui lavori sono troppo seri per essere pubbli-

quella competenza storico-militare che difetta nelle nostre istituzioni militari e 
-

filo economico, non solo per la saturazione prodotta dalla ridondanza di opere 

GIULIO VESCIA
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ANDREA BALBO E NELU ZUGRAVU (CUR.),

La violenza militare nel mondo tardoantico
Atti del convegno di Torino 15-16 novembre 2021

L a violenza militare nel mondo tardoantico è il titolo di un convegno 

giorni 15 e 16 novembre 2021, i cui atti sono stati pubblicati nel numero 
2023 della rivista internazionale Classica et Christiana
Il convegno si è rivelato essere momento di fecondo dibattito e confronto tra di-
versi specialisti del tardoantico, che hanno affrontato l’ampio tema (legato tanto 

-
-

L’intervento di Ascone affronta il tema della violenza militare analizzando il 

Marzo 2023
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del vescovo di Ippona, infatti, alcuni studiosi hanno letto lo sviluppo della teoria 
di una “guerra giusta”, mentre, in maniera diametralmente opposta, altri esegeti 

focus del contributo è 
l’epistola 189 di Agostino, indirizzata al futuro comes Bonifacio a cui il vescovo di 
Ippona chiarisce che non si deve pensare che a Dio non piaccia chi usa le armi per 

causate dalla violenza militare, la studiosa indaga se fosse possibile guarire da 
una lesione procurata da un’arma, attraverso una lettura di passi scelti dell’Iliade, 
dell’Eneide, della Ciropedia di Senofonte e di alcuni capitoli scritti dal medico 

medicus
Al concetto antico di “guerra giusta”, in rapporto con quello moderno di “crimini 
di guerra”, dedica il suo intervento Boudignon, concentrandosi in particolare sugli 

invece, si sofferma su quanto emerga, in merito alla violenza, dai testi latini 
excerptum 7, un esercizio 

su Ammiano Marcellino, storico ma anche soldato, che, in generale, nelle Res 
Gestae

registrare episodi di violenza militare e lo studioso indaga come questa potesse 
ideologicamente convivere con un valore cruciale per la cultura romana, ovvero 
l’humanitas

mostrare alcuna humanitas
violenza nella letteratura militare, medica, veterinaria e giuridica in lingua latina, 

vis, 
violentia, saevitia, crudelitas, ferocia

si concentra sul “cerimoniale” successivo alla morte di un usurpatore manu 
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militari, a cui seguivano la mutilazione e la pubblica esposizione, analizzando 

focus

L’analisi dei due casi studio scelti dallo storico, un’azione contro i donatisti e 
una contro i niceni di Alessandria, dimostra come, in ogni caso, gli imperatori 

intervento Rozzi documenta la mancanza di termini riferibili alla sfera semantica 
della violenza militare nella letteratura latina e greca, indagine preliminare ad un 

di meri esercizi retorici, di alcune sue opere, potrebbero essere letti come un grido 

del termine xenelasia 

FABIANA ROSACI

, punte di lancia e 
di un elmo rinvenuti

LEE Greece & Rome
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Thucydides in the ‘Age of Extremes’ 

and Beyond. Academia and Politics

S della Guerra del Peloponneso di Tucidide con quel semplice, eppur pre-
possesso per l’eternità, che risalta all’interno della se-

zione del primo libro, di solito chiamata metodologica1 -
sto lo scritto dello storico greco travalica ogni limite cronologico, assumendo di 

base all’occhio di chi legge o all’orecchio di chi ascolta, una questione che supe-

Marzo 2023



460 NAM ANNO 4 (2023), FASCICOLO N. 14 RECENSIONI / REVIEWS

Storie di Tucidide 

passaggio quasi necessario nella formazione di innumerevoli studenti, un’auto-

fatto, il racconto di una guerra, della sua violenza, delle sue ritorsioni e delle sue 
conseguenze sul vissuto delle persone, non può non essere sempre contempora-

È proprio per ragioni del genere che i lavori sulla ricezione delle opere 
antiche è sempre avvincente e stimolante, un esercizio di ricerca utile e pregno 

in relazione i contesti di produzione e di ricezione, apportando una lettura del 
momento storico nel quale avviene tale cattura2

parole, basta anche solo fare un paio di riferimenti, oramai blasonati, come per 
la locuzione della Trappola di Tucidide, che sembra essere diventata una legge 
inesorabile delle relazioni internazionali, una condanna per alcuni, e per altri 

3

4

2 Il termine in questione rappresenta al meglio quel gesto di appropriazione di un testo che 
comporta non una semplice traduzione, ma anche una risemantizzazione e una riproposi-

inglese to embed, che potrebbe anche essere tradotto come integrare, rappresenta uno dei 
leitmotiv 

3 Famoso è anche il riutilizzo della formula tanto dalle alte sfere americane quanto da quel-

4 Fin dalla riproposizione nel De Rerum Natura di Lucrezio la peste tucididea rimane uno 
-
-
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mainstream, 
illuminando dettagli, elementi, piccole porzioni dell’enorme affresco della 

Thucydides 
in the ‘Age of Extremes’ si fa carico di una particolare missione, cioè quella di dare 

continuo ricorso al famoso paradigma dell’inevitabilità della Guerra, al punto 
da essere stato riportato tanto dai vertici statunitensi quanto da quelli cinesi5, 

focus metodologici 
adottati nella miscellanea qui recensita6

nell’introduzione del testo7

dai contributi del volume, tutti rivolti alla contestualizzazione e alla comprensione 
della problematica cattura di Tucidide, secondo, appunto, nel solco del dialogo 

riprese in ambito politico contemporaneo della formula, quindi non sembra esserci ragio-
ne per riproporla in questa sede, se non nel suo capostipite

trappola AL-
LISON, Destined for War: Can America and China escape Thucydides’ Trap?, 

HOBSBAWM, Age fo Extremes: The Short Twentieth Century, 1914-1991, London, 
Abacus, 1995 (conosciuto, appunto, in italiano con il titolo Il Secolo Breve

7 Luca IORI, Ivan Looking for New Paths in Modern and Contemporary Recep-
tions of Thucydides
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Tucidide 
Inglese tra le due guerre8, cioè la ricezione dell’autore greco durante i primi anni 
del XX secolo, nel pieno di due “crisi”: quella accademica, della formazione 

complesso dibattito interno alle istituzioni universitarie, dove i nuovi approcci 

quelli che un tempo nell’educazione britannica venivano chiamati Greats (cioè, 

primo capitolo9

formazione che, proprio grazie all’emersione delle nuove discipline delle scienze 
sociali, si volse alle Relazioni Internazionali (naturale unione, al tempo, del 
percorso storico con quello di analisi del mondo contemporaneo), ritrovando 
in Tucidide un vero precursore, grazie al suo metodo, degli studi moderni10

Riprendendo, in particolare, la sezione della stasis 11, come specchio 
del clima politico di tensione, e l’archeologia12, come manifesto dell’approccio 

un trattato di antropologia, in chiara critica contro la visione primitivista della 

un osservazione del comportamento psicologico dell’uomo, tutti elementi che 

delle formule utilizzate nel testo originale, oppure per sintetizzare dei concetti che verran-

9 Tim ROOD, 
10 Questo viene fatto rivedendo alcune sezioni del suo The Greek Commonwealth: Politics 

and Economics in Fifth-Century Athens, -
LIVINGSTONE The Legacy of Greece

11
12
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settarismo e alla miopia delle modern disciplines prese singolarmente13

tanto l’analisi del Tucidide sotto la lente cristiana 14, quanto 
quella del Tucidide realista 15 permettono di arricchire il 
quadro della ricezione verso due direttive molto diverse, segnate dalle carriere 

della sua Storia16

di un’analisi complessa su deboli strutture, proprio come quelle che avrebbe 
potuto fare un medico su un corpo umano, ma aveva il difetto di fermarsi 
alla sola diagnosi, una colpa incredibile, per l’autore, in quanto incoerente in 
confronto alla missione proposta (il famoso possesso per l’eternità
però, per lo studioso, non era altro che l’esito naturale del pensiero greco-
romano, superato solo con il profondo senso di accettazione della provvidenza 

Agostino d’Ippona17, l’Inglese voleva dare una risposta non dettata dall’egoismo 

politica, riportava l’autore greco verso la sua matrice realista, di osservatore 
dell’imperialismo ateniese, gettando in particolar modo una luce, diversa, sul 

13
e dal nuovo metodo storico introdotto dalle pagine della famosa Annales d’histoire écono-
mique et sociale

14 EARLY, Thucydides, Science, and Christianity in the Thought of Charles Co-
chrane

15 Ivan John Enoch Powell, Thucydides, and Historical Analogy
16 CORNFORD, Thucydides Mysthistoricus, London, 

17 COCHRANE, Christianity and Classical Culture: A Study of Thought and Action 
from Augustus to Augustine
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nome 18, 

19, e che questa realizzazione era nata proprio dall’acume 
ex post, 

fasi diverse di una medesima, articolata, guerra totale20

diventa strumento storico per comprendere al meglio il suo presente, cercando 
di recuperare la lezione tucididea (e, in particolare, quella sempre affasciante del 

volta, in Italia, accusando anche il suo impero britannico di non fare abbastanza 

Il riferimento italiano, nell’economia del volume, porta ad aprire un sotto-

attorno a Tucidide in risposta e in critica al Fascismo, un momento nel quale, 

21

Il primo di questi interventi22 vuole proprio rivalutare la discussione sullo storico 
greco come espressione del detrimento e della decadenza del periodo, ponendo 

loro tempo, e diversi nelle loro trattazioni, gli studiosi in esame risposero alla 

di impero, declinandolo in maniera originale anche in vista di una rivalutazione 

18 Il discorso venne tenuto nel gennaio del 1936 alla Westminster School di Londra, durante 
l’incontro generale annuale della Classical Association paper proposto, dal titolo The 

 è ora preservato in una 
copia dattiloscritta al Churchill Archives Centre
in appendice la trascrizione completa, per la prima volta resa disponibile sotto questo for-

19 CARR, The Twenty Years’ Crisis: 1919-1939. An Introduction to the Study of In-
ternational Relations

20 -
sta interpretazione, Ian KERSHAW, To Hell and Back. Europe, 1914-1949, London, Allen 

21 CANFORA, Ideologie del Classicismo, Torino, Einaudi, 1980, 

22 Dino PIOVAN, Reading Thucydides in Early Twentieth Century Italy
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del metodo storico (in particolare, per quanto riguarda il primo della triade, 

Tucidide assume la forma di paladino dell’indipendenza dei singoli (in De 
Sanctis, con chiari intenti anti fascisti), portavoce del cinico realismo egemonico 
e della sarcastica critica contro la democrazia (in Ferrabino, nel quale risulta una 

ed esponente 
della visione singolare del suo tempo (in Momigliano, dove la storicizzazione del 

panorama accademico della ricezione tucididea, il secondo, invece, si concentra su 
un particolare uso dello storico greco in totale accusa del Fascismo, in particolare 
dalle pagine della rivista La Rivoluzione Liberale23 
durante il convulso momento della Secessione dell’Aventino, l’editoriale del 18 
novembre 1924 dal titolo Tucidide e il Fascismo recava una traduzione di dodici 
passi tratti da Tucidide, estratti dalla stasis golpe oligarchico 
del 411 ad Atene24, messi in un ordine peculiare, cioè in modo da ricordare e 
da riprendere le varie fasi dell’ascesa di Mussolini senza però riprendere 
direttamente fatti di cronaca in modo da scampare alla censura25

di contestualizzazione del passato greco diventa, nel capitolo in questione, modo 

quale si potrebbe ritrovare la penna di questa traduzione tucididea, cioè quella 
di Augusto Monti), ma anche sullo stesso utilizzo di Tucidide e come Classico 
contro il Regime, soffermandosi sulla peculiare versione riportata nell’editoriale 

23 Luca IORI, Classics againts the Regime. Thucydides, Piero Gobetti, and Fascist Italy.
24 presa di-

retta o cronaca quotidiana 
25 Il capitolo riporta bene come praticamente tutti i numeri della Rivoluzione Liberare utiliz-

zassero questo procedimento per nascondere il commento che, naturalmente, non sareb-

slogan 
scoprire quali fossero i messaggi dietro il riutilizzo della storia greca, romana della Tarda 

-
pendice, vengono inoltre riportate le traduzioni, in inglese e nell’originale italiano, propo-
ste nel testo della rivista, insieme ai loro titoli, che, invece, risultano un chiaro riferimento 
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e sul valore intrinseco di un tradimento testuale, che, modellando a piacere la 
versione originale, diede alla luce una nuova interpretazione in nome di una 
analogia con il periodo contemporaneo (il verbo latino vertere, con tutto il suo 
chiaro connotato di adattamento nel contesto di ricezione, sembra abbastanza 

nuovo, in questo frangente risulta molto chiaro come, nel panorama italiano, 
Tucidide divenne espressione di una critica, di una guerra contro l’oppressione 
della Dittatura, e, su tutto, divenne una voce che poteva essere assolutamente 

in 
sé 26

Secolo 
delle Ideologie si innesta la seconda sezione, che nell’osservare il periodo tra la 

tanto opposti quanto vicini: la versione marxista, prima, e quella statunitense, 

ma questo non deve trarre in inganno riguardo alla metodologia o alla portata del 

come sia avvenuta la cattura dello storico greco nello sfaccettato spettro politico 
dell’Età degli Estremi

Il primo dei capitoli marxisti vuole mettere a fuoco una particolare 
riproposizione del lavoro di Tucidide, per la prima volta inserito in una categoria 
che oramai si è soliti richiamare nelle analisi contemporanee dell’opera dello 
storico, cioè la geopolitica, dandone però una sfumatura diversa e, quasi, 
opposta27

danese Socialisten

26 -
le Accademie Militari americane del testo tucidideo, come una sorta di collettore emotivo 

infra
27 KOPP, Ein antiker Marxist und Geopolitiker? Hartvig Frischs Auseinandersetzung 

-
pop di Tucidide è proprio nel 
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sensibile alla divulgazione, decise di provare a spiegare, e a salvare, in senso 
teorico materialista la motivazione dietro la fulminea invasione sovietica della 
Finlandia del 194028, un evento che ebbe una eco mondiale, in particolare per 
quanto riguarda l’opinione dei vari governi di matrice socialista e comunista, un 

spirituale del materialismo storico, Tucidide venne preso come teorico della 
belle parole 

tipiche delle interpretazioni moralistiche e etiche della storia, ponendosi, però, 

espressione piena di un’analisi teorica che ponesse calate nel contesto territoriale 

spiegare razionalmente, la teoria dietro l’attacco sovietico, però diede modo di 
legge 

naturale piccola nazione, una lettura 
non diversa da quella che si poteva ricavare dal sempre citato Dialogo dei Melii, 
o anche dalla discussione assembleare per decidere il destino dei Mitilenesi29

aiuto, tutti argomenti che nell’argomentazione di Frisch non hanno alcuna pretesa 
apologetica se non quella di chiarire, senza fronzoli, un dato di fatto che non 
poteva essere giudicato, ma solo riconosciuto, accettato e illustrato alla maggior 
parte delle persone, vera missione di quel  

30, il quale, da storico di formazione 

antica, in perfetta unione tra materialismo comunista e storicismo, ma anche di 
Tucidide, ritratto di nuovo come acuto osservatore e padre

dello storico francese, in particolare in relazione alla sua originale trattazione 
31, l’autore 

28 FRISCH, Socialisten
29
30 MARCACCINI, G.E.M. de Ste. Croix, Tucidide e la ricerca della verità
31 STE. CROIX, The Class Struggle in the Ancient Greek World from the Archaic 

Age to the Arab Conquests
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poi porta a vagliare l’interpretazione di Tucidide come innovatore, che applica la 

una condizione umana debole e segnata dalla ripetizione delle proprie reazioni 
secondo dei pattern of behaviours

del suo lavoro, cioè la pronoia32

dell’utilità della storia, che non deve essere messa da parte, e che anzi permette 
letterato di 

storica, che permette di leggere e di prevedere l’imperialismo rapace di una 

deve, per forza, assimilare altri soggetti per sostenersi e sopravvivere, un tema 

Appunto, questo riferimento, rimasto latente, agli Stati Uniti, diventa oggetto 
principale di analisi per gli ultimi due contributi, i quali si inseriscono verso una 

Infatti, il primo di questi cerca di mettere ordine nella variegata storia editoriale 
e di ricezione di uno dei momenti cardine della Guerra del Peloponneso, 

pivotal event tanto nella 

33

dall’autore, la campagna organizzata da Alcibiade non sono pone delle questioni 
di carattere compositivo, ma richiama tutta una serie di interrogativi che lo 

come se il parossismo della decadenza imperiale ateniese (argomento generale 

exemplum che si può ricavare, diventa per l’autore un modo utile per dimostrare 
come, nel tempo, la porzione tucididea sia diventata modello e paradigma per 

32 STE. CROIX, The Origin if the Peloponnesian War, 
33 Francis LARRAN, Le plus grand désastre militaire de l’histoire occidentale ? La réception 

de l’Expédition de Sicile au XXe siècle
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interpretare una serie continua di avvenimenti storico-militari, in particolare 
per quelli che hanno connotato le parabole delle grande potenze, come anche 
quella statunitense34

dell’importanza della vicenda siciliana nell’economia del testo antico, una sorta 

cardine, sicuramente divenne motivo di dibattito e di discussione tra gli stessi 

Il focus americano rimane anche per l’ultimo contributo, il quale idealmente 

trappole nelle quali Tucidide ha portato i lettori 
e gli interpreti statunitensi sono molteplici, e trasmettono non solo il grande 

catturarlo al punto quasi da 
snaturarlo35

proprio dal suo utilizzo nella politica e nella propaganda durante la Rivoluzione, 
l’autore riesce a far notare come la stessa presenza della metafora greca sia stata 

Guerra del Peloponneso abbia assunto, 

e legato al continente, attuando una palese deformazione anche riguardo al tema 

prontuario anche per cercare di comprendere e sostenere una formulazione di 
egemonia, e in particolare a seguito delle politiche di big sticks e di progressiva 

36, 
37

34

35 ILARI, Thucydides’ Traps. The Peloponnesian War in American Political Rhetoric 
and in Senior Military Education.

36 Uno dei primi interpreti, anche a livello cronologico, fu Arnaldo MOMIGLIANO

The Classical Review, 
37 STARR Mne-

mosyne
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inevitabilità della guerra, 
riconsiderato mettendolo in relazione con una prassi nelle alte sfere della 
formazione militare americana, cioè quella dell’utilizzo dell’opera storica antica 
come un manuale ante litteram 
e non sarebbe giusto elencarli in questa sede, ma potrebbe bastare fare qualche 
cenno in senso prettamente genealogico su questa tendenza divenuta abitudine, 
come traspare praticamente da tutti i lavori presenti nel volume recensito in questa 

l’appropriazione operata negli ambienti neorealisti e neocon, nei quali si pensava 
fosse possibile ritrovare nello storico greco uno scienziato politico provetto che 
avrebbe potuto impartire davvero delle lezioni utili per la politica di potenza 
statunitense, anche a seguito di una profonda rilettura in senso accademico 
dell’opera antica38 storia comparata 
diventarono obbligatori per rileggere la storia militare degli USA sotto la lente 

Tucidide come un generale, o come un maestro 
modo da gestire una guerra di fatto offensiva in ottica difensiva39

nella lezione americana slitta verso il riconoscimento della potenza cinese, ma di 

subire la tanto odiata reductio ad Spartam che hanno operato verso tutti i loro 

38
naturalmente non possono essere non citati la New History of the Peloponnesian War, cioè 

MEARSHEIMER, The Tragedy of Great Power Politics

39 Uno dei temi centrali della lezione americana sulla strategia di ingaggio e di partecipazio-
-

cisa terminologia difensiva e cautelare, non dissimile dal concetto di guerra di prevenzio-
ne

-
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in uno dei suoi ultimi lavori prima della scomparsa, alle pagine conclusive di 
questo libro40

i contributi presentati, riconosce in maniera chiara come la stessa storia della 
ricezione tucididea 
a volte poco pertinenti con il testo dello storico antico, ma tutte ugualmente degne 
di analisi, ma abbia anche, allo stesso tempo, assolto alla missione, allo scopo che 

Questo, naturalmente, non dovrebbe portare ad esagerare il portato della lezione 

ambiente di contestualizzazione, ma permette di migliorare la focalizzazione 
sul periodo preso in esame, come se le pagine della Guerra del Peloponneso 

cattura (un termine 

differenti Tucidide, come versioni sempre 

completa che potesse condurre alla formazione di un completo scienziato 

paese di ricezione: espressione della paura, e del realismo, davanti al prossimo 

periodo storico con tale perizia da poter quasi dare una lezione pubblicamente 

Il valore di questo libro risiede proprio nella precisione, nella completezza, e 

40 RHODES, Conclusions
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generato davanti al testo dello storico greco in base al periodo, al clima politico, 

completa e alla pubblicazione in appendice di molti testi originali degli autori presi 

Archeologia, alla stasis 

sempre risposte nuove e diverse, in quanto solo nella sua attualizzazione nel 

Ognuno, in tal senso, ha un proprio Tucidide, e questo potrebbe essere davvero il 

HAN PEDAZZINI

Università degli Studi di Torino
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